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-  Ruffo va via, arrivano i tre 

commissari straordinari

-  i comizi di Pietro Ciotti,  
Fernando Zara e Cecilia Francese
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-  Cassa Rurale Battipaglia:  

100 anni di credito cooperativo

-  Legambiente boccia il piano 
contro l’erosione del litorale

- Rotary news
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-  i Crazy Ghosts volano in A

-  la PB63 Lady perde la prima 
ma resta in corsa per l’A1

-  la Battipagliese vince e 
conquista i play-off
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Il Venerdì Santo e  
la scomparsa delle… 

“Autorità”
Pare che le processioni nel nostro Paese, 
oltre che naturalmente con le tradizioni 
religiose locali, abbiano sempre a che 
fare con le “politiche del territorio”, sia-
no esse le istituzioni, siano quelle meno 
nobili della cosiddetta criminalità orga-
nizzata. Nondimeno non c’è momento 
solenne di comunione popolare, quali 
le processioni del Venerdì Santo, del 
Santo Patrono ed altre, che non veda la 
celebrazione, oltre che del rito religio-
so sempre molto partecipato dai fedeli, 
anche della vanagloria terrena. Non so 
come vada in altri Paesi, ma in Italia e, 
sembra, soprattutto in quella meridiona-
le, non c’è processione che si sottrag-
ga a condizionamenti ambientali: basta 
pensare a quelle che si svolgono in zone 
in cui domina la camorra, la mafia od al-
tre associazioni criminali, laddove l’or-
ganizzazione, alcune volte con la distra-
zione dei parroci, programma percorsi, 
soste od inchini delle statue dinanzi alle 
“modeste” dimore degli indiscussi capi 
territoriali. 
A noi in verità va meglio, in quanto nel-
le nostre processioni vi è solo “tradizio-
nalmente” la corsa ad occupare gli spa-
zi del corteo riservato alle “Autorità”. 
Nelle posizioni che contano vi sono le 
personalità politiche locali con tanto di 
fascia tricolore o azzurra, che impettiti 
e supponenti, circondati da un nugolo di 
amici e sodali che fanno a gara per farsi 
vedere prossimi e dialoganti con “quelli 
che contano” procedono con passo so-
lenne tra l’ammirazione e l’invidia del 
popolo vittima delle loro malefatte.
Quest’anno, invero, non è andata pro-
prio così. La bufera giudiziaria ed am-
ministrativa che ha sconvolto il nostro 
paese ed ha allontanato dalle istituzio-
ni i rappresentanti locali, ci ha almeno 

risparmiato – la sera del Venerdì Santo 
– l’impettito e supponente corteo delle 
“Autorità” che, spogliate del loro pote-
re, hanno inteso, forse, confondersi con 
il popolo, ovvero non partecipare affat-
to alla solenne processione, così come, 
dopo l’ignominia dello scioglimento del 
Consiglio Comunale, non avendo inte-
ressi elettorali prossimi, né senso di re-
sponsabilità, hanno rinunciato a qualsi-
asi confronto e/o impegno sociale in un 
paese messo in ginocchio non dal Cristo 
morto, ma dalla ignavia dei molti, dalla 
malversazione e dal malaffare che han-
no letteralmente sospeso la democrazia 
e cancellato la rappresentanza istituzio-
nale nella nostra città.

Daiberto Petrone
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Infrastorture
È da un po’, io, che sono la versione pac-
chiana di quel famoso programma di Real 
Time, “Sepolti in casa”. Io interpreto i 
casi un po’ più di nicchia, e quindi faccio 
il “Sepolto in auto”. Sepolto dalla gioiosa 
ingordigia di mio figlio, per dire, e quindi 
da incarti di caramelle, buste vuote di pa-
tatine, bicchierini di plastica, briciole, fi-
gurine adesive. Sepolto dai reflui del mio 
lavoro in itinere, cartestracce e giornali e 
mozziconi di matite in disuso. Sepolto, 
più in generale, dalla negligenza nel non 
tirarmi tutto in casa, separarlo per catego-
ria e aggregare all’immondizia domestica.
Perché un conto è farla in cucina, la dif-
ferenziata – che ci vuole, to’ le buste e il 
secchiello condominiale, riempi per bene, 
deposita agli orari fissati e amen – un altro 
è farla in macchina. Lì, pur volendo, che ti 
vai a buttare, dove lo fai, non ci sono i mi-
crocassonetti diversificati da parcheggio. 
Magari, una tantum, puoi usare i cestini 
multiuso sui marciapiedi; ma alla lunga 
è una procedura che puzza d’insensato, 
d’incivile; manda a fiume tutto un per-
corso educativo al rispetto ambientale che 
c’è costato anni di fatica, multe, riunioni 
familiari sul corretto smaltimento della 
dentiera del nonno o la parrucca cotonata 
di zia Titina.
In realtà, ciò di cui sono più sommerso, 
io, sono le pile scariche. Viaggio con l’au-
to appesantita, voglio dire, a rischio di 
bocciatura alla revisione periodica: etti su 
etti di stilo, ministilo, microstilo, matton-
cini da 9 volt. Le metto in delle scatoline 
di plastica ficcate ovunque, bagagliaio, 
cruscotto, vani negli sportelli, alla ricerca 
dell’anima pia che non solo se le ritiri ma 
che mi dia affidabilità sul fatto che, una 
volta uscito dal negozio, non le getti stiz-
zito nel cestino sotto il bancone. Perché 
dovrebbero esserci dei contenitori pubbli-
ci in strada, per quelle, ma – fatto salvo un 
primo, timido tentativo iniziale – in giro 

non se ne vedono più. E allora che ci vuo-
le, dicono le dispense delle aziende di rac-
colta rifiuti, basta portarle ai rivenditori. 
Semplice, no? Mica tanto. Dialogo recen-
te con un tabaccaio, per dire: “Prendete le 
pile scariche?” “Perché? Dovete metterle 
nei contenitori” “E sì, ma dove? E poi sta 
scritto che voi rivenditori dovete prender-
vele” “Scusate, ma allora portatele all’i-
sola ecologica al tabacchificio.” “È che 
non mi trovo con gli orari, quando io sto 
libero loro sono chiusi.” A seguire, quin-
di: nicchiata, sbuffata, scrollata di testa. E 
poi. “Va buo’, datemele qua.” Ecco: non 
so voi, ma a me un minimo di sospetto che 
quelle pile siano finite ovunque fuorché 
dove dovevano m’è venuto.
È un po’ come i famosi RAEE, per dire, 
i rifiuti da apparecchiature elettroniche: 
magari il fatto non è notissimo, ma il 
prezzo al dettaglio degli elettrodomestici 
nuovi include la tassa di smaltimento di 
quelli vecchi che vanno a sostituire. Il che 
significa che se ti si sfiamma il tostapa-
ne e vai dai tizi del megastore per com-
prarne uno nuovo, sarebbe loro compito 
prendersi il tuo rottame, impacchettarlo e 
conferirlo ai consorzi per il recupero dei 
materiali riciclabili. Sarebbe, per l’appun-
to. Come vada nella realtà, suvvia, non 
facciamo i buonisti, si sa che è tutt’altra 
storia.
Il sospetto è che sotto sotto sia esattamen-
te quello che vogliamo: sapere che le cose 
non funzionano per assolverci dalla nostra 
pigrizia. Che bello sarebbe, allora, se si 
facesse in modo di non darci ragione.

Ernesto Giacomino

vi
a 

Pl
av

a 
32

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r evi
a 

Pl
av

a 
32

vi
a 

Pl
av

a 
32

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r evi
a 

Pl
av

a 
32

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848



204/2014

www.nerosubianco.eu

politica 3

EBOLI ZONA INDUSTRIALE - TEL. 0828 318025   –   EBOLI VIA CASARSA - TEL. 0828 45328

www.pneumaticiriviello.com CENTRO REVISIONI AUTO E AUTOCARRI
CERCHI IN LEGA

Ciotti, Zara e Francese sul palco
Tutti in piazza al grido di «Battipaglia non è una città di camorra». 
Dopo lo scioglimento del consiglio comunale tornano di moda i palchi

In una sorta di campagna elettorale morbi-
da, una parte della politica battipagliese è 
tornata a dare fuoco alle polveri. A iniziare 
il valzer dei comizi post-scioglimento, è 
stato Pietro Ciotti. Pochi giorni dopo l’uf-
ficializzazione dello scioglimento dell’En-
te, il sindacalista presidente della comunità 
Storia e Futuro è salito sul palco, senza 
lesinare le accuse: «Il disonore per quan-
to accaduto è grande, è troppo – ha detto 
Ciotti – chi governava aveva il dovere di 
assolvere al proprio compito con maggio-
re rispetto per la città, ma loro hanno tra-
dito quella scelta, disonorato un impegno 
assunto». Ciò che è mancato, secondo il 
presidente Ciotti è l’etica e la moralità: 
«Avrebbero dovuto avere più etica, più 
dedizione verso la città, avrebbero dovuto 
avere più moralità nell’azione amministra-
tiva». Secondo Ciotti, però, non tutto è per-
duto: «Ora occorre rialzarsi, ricostruire la 
città e con essa una nuova speranza, perché 
la storia di ieri sia di esempio per tutti – ha 
esortato Ciotti – dopo la tragedia di qua-
rantacinque anni fa, che mai si dovrà ripe-
tere, Battipaglia si risollevò. Ora dobbiamo 
stringere i denti e preparare per il futuro».
A proseguire il valzer dei comizi è sta-
to l’ex sindaco di Battipaglia Fernando 
Zara che ha nuovamente lanciato dure ac-
cuse verso l’amministrazione e il suo tito-

lare, Giovanni Santomauro: «Santomauro 
– grida Zara – ha portato la cultura camor-
ristica al Comune. Era un arrogante, uno 
che diceva ai dipendenti comunali che 
avevano cattive frequentazioni se erano 
miei amici». Zara ha poi lanciato la cac-
cia ai colpevoli: «La responsabilità dello 
scioglimento – ribadisce il consigliere 
regionale – è di Santomauro e del Partito 
democratico che l’ha candidato.  Ma la 
colpa è anche di quei consiglieri transfu-
ghi, che hanno consentito all’ex Sindaco 
di fare i propri affari fino all’arresto». 
Tante le colpe della passata amministra-
zione, che secondo Zara, ha prodotto pes-
simi risultati: «Santomauro ha portato la 
desertificazione industriale e non si è oc-
cupato di viabilità, aggregazione sociale, 
commercio. Basti vedere ciò che ha fatto 
con Alba Nuova, distruggendola».

A chiudere il carosello, invece, è stata 
Cecilia Francese. La pasionaria di Etica 
per il buon governo ha ribadito l’estranei-
tà della città alle logiche camorristiche: 
«Battipaglia non è una città di camorra – 
ha detto l’ex candidata a sindaco – paga 
il prezzo dell’ignavia e della scelleratezza 
di una parte della sua classe politica». Poi, 
Francese invita tutti all’unità: «Come nel 
1969, anche adesso è importante che la 
città resti unita per gridare con forza che 
Battipaglia non è una città di camorra». Ma 
la cultura camorristica, secondo Francese, 
era evidente: «Avevo proposto di abbassare 
il gettone di presenza al consiglio di soli tre 
euro – ricorda l’endocrinologa – per aiuta-
re i bisognosi, ma venni duramente attac-
cata: questa è la cultura mafiosa».

Marco Di Bello

I tre Commissari: 
conosciamoli meglio

Gerlando Iorio, Ada Ferrara e Carlo 
Picone: sono i tre funzionari scelti dal 
Presidente della Repubblica per comporre 
la Commissione straordinaria che guiderà 
il Comune di Battipaglia per i prossimi 
diciotto mesi. Sono arrivati a Palazzo di 
Città nella mattinata di martedì 22 e su-
bito hanno avuto un lungo incontro con il 
commissario Ruffo e con il sub commis-
sario De Asmundis, che hanno governato 
la città per quasi un anno. I tre funzionari 
hanno poi incontrato l’ex segretario gene-
rale Maria Tripodi (ora in servizio a Vibo 
Valentia) e i cinque dirigenti dell’Ente che 
hanno fornito un primo report sullo stato 
dei rispettivi settori.
Nel breve incontro con la stampa, i nuovi 
Commissari sono apparsi sereni e dispo-
nibili, consci della delicatezza del loro 
compito, ma determinati a «…risollevare 
Battipaglia, città laboriosa che ha risorse 
note a tutti», come ha tenuto a precisare il 
dott. Gerlando Iorio, presidente della tria-
de commissariale.
Il dottor Gerlando Iorio e la dottoressa 
Ferrara provengono dai ranghi prefettizi: 
il primo, 52 anni, di origini casertane, è 
stato a lungo capo di gabinetto presso il 
Palazzo di Governo a Caserta; ricopre un 
prestigioso incarico al Ministero dell’In-
terno, presso l’Ufficio affari legislativi e 
relazioni parlamentari, che assicura sup-
porto diretto al Ministro nell’attività legi-
slativa. È stato commissario a San Prisco, 
Striano, Santa Maria a Vico, Trentola-
Ducenta, Orta di Atella. È stato sub com-
missario straordinario a Torre del Greco 
e Caserta, presidente della Commissione 

d’accesso a Marcianise, Castel Volturno e 
Orta di Atella. Ha ricoperto l’incarico di 
commissario straordinario del Consorzio 
Caserta 4 per la gestione dei rifiuti nel 
corso della difficile stagione degli scanda-
li del 2008. 
La dott.ssa Ada Ferrara, avvocato, è at-
tualmente viceprefetto di Mantova, ma ha 
una buona conoscenza del nostro territo-
rio perché ha prestato servizio presso la 
Prefettura di Salerno dal 1985 ed è stata 
sub commissario proprio nella nostra città 
una quindicina di anni fa. È stata anche 
commissario presso i comuni di Baronissi, 
San Marzano sul Sarno, Padula, Laurino, 
Roscigno, Alfano e Giffoni Sei Casali.
Il dottor Carlo Picone vanta una vasta 
esperienza nel campo contabile, essendo 
dirigente dell’area economico e finanzia-
ria della Prefettura di Caserta. Questa sua 
particolare competenza sarà essenziale 
per portare avanti il piano di riequilibrio 
finanziario che, se approvato, salverebbe 
il Comune da un dissesto ormai annun-
ciato. Su questo Picone si è pronunciato 
espressamente, ricordando che: «Il piano 
è fermo alla Corte dei Conti e chiederemo 
un rinvio per valutare bene la situazione». 
Il compito della triade commissariale non 
sarà semplice: si tratterà di traghettare la 
nostra città fino alle prossime elezioni che 
potrebbero tenersi ad ottobre del 2015, sal-
vo una ulteriore proroga di sei mesi che ci 
porterebbe al voto non prima di aprile 2016. 
Ai tre Commissari la redazione di Nero su 
Bianco augura un sereno e proficuo lavoro.

Alessia Ingala

Pietro Ciotti

Fernando Zara

Cecilia Francese

Carlo Picone, Ada Ferrara, Gerlando Iorio
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Ruffo saluta Battipaglia

È terminato il 22 aprile, con l’arrivo dalla 
Commissione straordinaria, l’incarico del 
commissario prefettizio Mario Rosario 
Ruffo, che dal 14 maggio 2013 si trova-
va a gestire il Comune di Battipaglia. Il 
Commissario ha deciso di accomiatarsi 
ringraziando tutti per aver collabora-
to con lui per quasi un anno:« Quella 
battipagliese è un’esperienza che mi ha 
arricchito molto – dichiara Ruffo – sia 
umanamente che professionalmente, ho 
potuto godere poco della città, ma ciò 
che mi sento di lasciare è un messaggio 
ai cittadini a non arrendersi». 

È sicuramente il Piano di riequilibrio 
economico il tasto più dolente del suo 
mandato, piano attualmente alla Corte 
dei Conti; torna poi sulla questione degli 
sgomberati ancora senza una casa: «La 
situazione degli sgomberati è quanto mai 
dolorosa e sicuramente il Comune dovrà 
prenderne atto e provvedere, magari con 
l’ausilio della Regione. Da parte mia ho 
fatto quanto ho potuto, anche chiedendo 
che ci fossero destinati beni confiscati 
alla mafia, pur sapendo che l’iter sarebbe 
stato lungo». Circa lo scioglimento per 
infiltrazione mafiosa, l’ex Commissario 
Ruffo preferisce non commentare.
Ultima precisazione è rivolta a coloro 
che l’hanno accusato di aver frequentato 
poco la Casa comunale e aver ammini-
strato la città solo due giorni a settima-
na: «Nella vita amministrativa della città 
sono sempre stato presente, due giorni 
a settimana c’era l’apertura al pubblico 
ma la mia agenda è sempre stata fitta di 
appuntamenti anche gli altri giorni. Mi 
sento di aver dato quanto più ho potuto 
a questa città».

Lucia Persico

Un cittadino indignato…
Gentilissimo direttore,
sono, e vorrei esserlo, un cittadino di 
Battipaglia senza macchia. È qui che sono 
nato, cresciuto ed ho lavorato una vita intera.
Quando sono nato questa terra apper-
teneva ai due comuni limitrofi, Eboli e 
Montecorvino Rovella, il Tusciano ne se-
gnava i confini, ho lavorato la terra alla 
quale sono morbosamente attaccato. 
Insieme a tanti agricoltori, lavorando sodo 
e con tanta onestà e sani principi morali 
oggi calpestati, si è trasformata una landa 
in giardino.
Ne è prova un’istituzione fatta da pioneri 
agricoltori: da una quarantina di loro, messi-
si in cooperativa, nasceva nel 1914 la Cassa 
Agraria di Battipaglia – in seguito insieme al 
Solco diventa Cassa Rurale ed Artigiana. È 
questo il retaggio che noi portiamo.
Purtroppo leggendo Nero su Bianco n. 203, 
quella pagina nera pregna di vergogna mi 

ha sconvolto. Mi perdoni, non è la parola 
adatta, ma non la trovo. Mi vergogno di me 
stesso, vorrei scappar via, ma dall’Italia, ma 
amo la terra dove sono nato.

Pietro Caggiano

Il commissario Ruffo

Lettera aperta ai Commissari straordinari  
del Comune di Battipaglia
All’indomani dello scioglimento del 
Consiglio Comunale di Battipaglia il buon 
gusto avrebbe suggerito le dimissioni dei 
vertici delle società partecipate, essen-
do questi solo frutto di nomine fiduciarie 
dell’amministrazione. Venuto meno il sinda-
co, a seguito degli arresti, sono pertanto ve-
nute meno anche le ragioni della permanen-
za di tutti i convenzionati nominati. Ma come 
si sa da noi le dimissioni sono una favola, 
soprattutto quando vi sono in ballo lauti 
stipendi, gestione di appalti e potere. Così 
è apparso evidente il disperato tentativo di 
Santomauro e i suoi di rimanere a galla ad 
ogni costo, nonostante i guai giudiziari e la 
pessima gestione, con un buco di bilancio di 
quasi 40 milioni di euro. Durante tale scel-
lerata gestione, mentre il bilancio di Alba 
aumentava vertiginosamente, passando da 
6,5 a circa 10,5 milioni, Nuova srl, messa 
in liquidazione, è stata condotta verso il ba-
ratro. 12 milioni di euro in più solo per giu-
stificare una raccolta differenziata spinta, 
senza di contro una diminuzione di tasse per 
i cittadini. Non solo. (…) Il disegno passava 
per la svendita di Nuova, con la privatiz-
zazione dei servizi a ditte “amiche” a costi 
quintuplicati, fra cui soprattutto la gara per 
la pubblica illuminazione. 

I dipendenti, pur di salvare il lavoro, si sono 
trasformati anche in parcheggiatori e così, 
nel primo semestre del 2011, grazie al loro 
impegno, entrarono nelle casse del comune 
oltre 300.000 euro, più circa altri 150.000 
di multe. Morale della favola: subito si 
scatenarono gli appetiti degli affaristi di 
professione e così si pensò bene di togliere 
anche questa prospettiva ai dipendenti (…). 
Nuova srl, società in liquidazione per “gra-
zia ricevuta”, ha presentato sempre bilanci 
in attivo e i suoi dipendenti, nonostante la 
grandissima prostrazione, continuano quo-
tidianamente a svolgere il proprio dovere, 
chiedendo semplicemente di continuare a 
lavorare al servizio della città. Anche dopo 
l’approvazione della c.d. Legge di Stabilità, 
nulla è stato ancora fatto per dare una pro-
spettiva ai lavoratori, attraverso la possi-
bilità della mobilità interna con i servizi 
nell’altra società, con notevoli risparmi per 
l’Ente. 
Chiediamo pertanto ai Commissari 
Straordinari del Comune di Battipaglia di 
ascoltare il nostro grido di dolore e di per-
metterci di continuare a svolgere il nostro 
dovere, eliminando sprechi e privilegi.

I dipendenti della Nuova srl

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

È il nostro album di vecchie foto di scuola, di gare sportive, manifestazioni, fatti di cronaca 
ecc… Vi invitiamo a prestarci queste foto “storiche” per condividere il ricordo a distanza 
di anni.  Recapitate le foto in redazione, oppure inviatele a: posta@nerosubianco.eu

Le foto della rubrica Amarcord le trovate anche online su www.nerosubianco.eu

A mar c ord
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Cassa Rurale: 100 anni di credito cooperativo

Il conto alla rovescia che sta scanden-
do da qualche anno il tempo che separa 
Battipaglia dal Centenario della nascita 
della “sua” Banca è ormai agli ultimi gior-
ni: sabato 10 maggio la Cassa Rurale ed 
Artigiana di Battipaglia compirà i suoi 
“primi” 100 anni.
«Un appuntamento importante – sottolinea 
il presidente, Silvio Petrone – per quella 
che per tanti anni è stata forse l’unico vo-
lano di sviluppo del territorio. Una realtà 
cooperativa che nasceva, in quell’ormai 
lontano 1914, in una terra che ancora non 
aveva neanche lo statuto di Comune e, per 
la verità, mai tanto avvezza al fascino del-
la cooperazione, ad opera di 42 agricoltori, 
la quasi totalità dei quali semplici fittavoli 
delle terre dei grandi latifondisti della zona. 
Segno evidente di spiriti forti e coraggiosi 

che avevano a cuore le sorti della loro terra».
Le celebrazioni del Centenario sono 
di fatto iniziate il 10 novembre scorso, 
nel corso dell’annuale Festa del Socio, 
con la presentazione del logo che sta ac-
compagnando quest’anno così speciale 
per quella che oggi è denominata Cassa 
Rurale ed Artigiana Bcc di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella, ma che in origine 
era più semplicemente la Cassa Agraria di 
Prestiti di Battipaglia. Da quel momento 
sono state numerose le iniziative vissute 
sotto il significativo logo del Centenario. 
Ma il clou, almeno dal punto di vista emo-
zionale, si avrà il prossimo 10 maggio, pro-
prio in concomitanza del centesimo anni-
versario della costituzione della Cassa.
«Abbiamo pensato – spiega ancora il pre-
sidente Petrone – di vivere un momento 
celebrativo di ringraziamento alla Divina 
Provvidenza per quello che ha rappresenta-
to in tutti questi anni la Cassa per le nostre 
comunità, e di ricordo per i tanti soci che in 
tutti questi anni hanno tenuto in vita e raf-
forzato questa esperienza, a partire dai 42 
Fondatori, veri e propri pionieri della coo-
perazione. La sera al 10 maggio, alle 19, 
nella Chiesa Madre di Santa Maria della 
Speranza sarà celebrata da Sua Eccellenza 
mons. Moretti, Arcivescovo Metropolita di 
Salerno, una solenne Santa Messa cantata 

dalla Cappella Musicale Santa Maria del-
la Speranza, a cui seguirà un Te Deum di 
ringraziamento per quanto di buono questa 
realtà ha prodotto. Sarà un momento – pro-
segue Petrone – anche per ricordare nella 
preghiera tutti i Soci defunti e chiedere al 
Signore di guidare al meglio il futuro della 
Banca affinché rimanga sempre uno stru-
mento di quella solidarietà efficiente che 
sono le Banche di Credito Cooperativo».
Nella stessa giornata di sabato 10 mag-
gio, in mattinata, sarà anche scoperta una 
targa ricordo davanti la casa che fu di 
Giovanni Jemma, uno tra i fondatori del- la Cassa Agraria di Prestiti di Battipaglia, 

in via Aitoro, dove fu firmato l’atto costi-
tutivo che dava vita a quella che oggi è la 
maggiore Banca di Credito Cooperativo 
della Campania e una delle maggiori del 
Mezzogiorno con i suoi oltre 5000 soci, 
i 19 sportelli, da Salerno a Serre, abbrac-
ciando i Picentini, i 120 dipendenti e gli 
oltre 85 milioni di euro di patrimonio.
«Quella del Centenario sarà un’occasione 
significativa anche per guardare al futuro 
– sottolinea il direttore generale Fausto 
Salvati – la storia della nostra Cassa ci in-
segna che è attraverso il lavoro di rete e la 
valorizzazione delle potenzialità del territo-
rio che si costruisce lo sviluppo. Vogliamo 
sempre più proseguire su questa strada 
stando accanto a imprese e famiglie». 

Piano antierosione: Legambiente lancia l’allarme
Lo scorso 24 aprile, presso il Teatro 
Bertoni di Battipaglia, Legambiente ha 
organizzato il convegno Difendiamo il 
nostro mare per discutere ed informare la 
cittadinanza del Progetto contro l’erosione 
del litorale del Golfo di Salerno finanziato  
dalla Comunità Europea.  La spesa prevista 
ammonterebbe a circa 70 milioni di euro 
che servirebbero ad impiantare 48 barrie-
re frangiflutti su oltre 40 Km di costa. Ma 
ecco cosa dice Valerio Calabrese presi-
dente di  Legambiente Battipaglia nonché 
moderatore della serata: «Se il piano venis-
se realizzato avrebbe come conseguenza 
il totale stravolgimento del tratto di costa 
compreso tra Salerno e Capaccio. Il nostro 
intento è quello d’informare i comuni coin-
volti e soprattutto contestare ed opporci al 
progetto analizzandolo in maniera scienti-
fica, motivo per cui gli ospiti qui presen-

ti sono autorevoli tecnici della materia e, 
contemporaneamente, proporre alternati-
ve ecosostenibili». Entrando nel vivo del 
discorso il dr. Rocco Tasso, geologo di 
Legambiente Campania, prende la parola: 
«L’obiettivo del progetto sarebbe quello 
di tutelare l’ambiente e di difendere anche 
le attività economiche presenti  in esso ma 
analizzando le carte si evince che lo stes-

so, oltre ad essere fortemente impattante, 
creerebbe delle piscine sommerse che li-
mitando la mobilità delle acque  ridurreb-
bero ancora di più la qualità delle stesse 
rendendole insalubri ai bagnanti. Inoltre i 
pennelli creati avrebbero una lunghezza di 
150 metri cadauno il che modificherebbe  
in maniera irreversibile la morfologia del-
la costa. Ma la cosa più grave è che non 
servirebbero ad evitare l’erosione della 
spiaggia nel corso degli anni, vanificando 
la finalità della loro stessa installazione». 
Interviene il prof. Francesco Stoppa, do-
cente dell’Università di Chieti: «Quando si 
interviene su un territorio in maniera così 
pronunciata è necessario tenere conto di 
vari fattori che questo comporterebbe tra 
cui: lo smaltimento dei rifiuti e il continuo 
flusso di camion e ruspe per il ripascimen-
to che trasformerebbero la litoranea in un 

perpetuo cantiere aperto; il rischio o me-
glio la pericolosità per la salute umana (in 
queste piscine sommerse si creerebbe la 
sedimentazione di rifiuti e mucillagini), il 
proliferare di allergie e problemi intestina-
li per i bagnanti. In definitiva penso che le 
amministrazioni sembrerebbero avallare 
tale progetto solo per l’attrattiva suscitata 
dall’ingente investimento economico e non 
dalla sua effettiva utilità». 
Speriamo allora che riusciremo a salvarci 
da questo intervento fallimentare in par-
tenza e che i finanziamenti stanziati dalla 
Comunità Europea siano invece dirottati 
verso la depurazione delle acque e la riqua-
lificazione delle aree costiere con benefici  
immediati e tangibili sull’intera comunità.

Vincenzina Ribecco

Il presidente della BCC Silvio Petrone
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
8 aprile
Scoperta una casa d’appuntamenti.  
I Carabinieri della Compagnia di Battipaglia, 
diretta dal capitano Giuseppe Costa, dopo 
lunghe indagini ed appostamenti, hanno 
scoperto, in un edificio al rione Santa Lucia, 
dei miniappartamenti dove alcune prostitu-
te esercitavano la loro attività. Al momento 
della irruzione nella palazzina sita al civico 
4 di via Chiusa del Bosco, all’interno c’era-
no sei straniere, due dominicane e quattro 
rumene, di età tra i 20 e i 25 anni. Ad atti-
rare l’attenzione dei CC era stato il conti-
nuo viavai di uomini a qualsiasi ora. Dagli 
accertamenti è anche emerso che le donne 
avevano un loro sito internet con foto e tarif-
fe. Sono in corso accertamenti sul proprie-
tario dello stabile, un cittadino di Altavilla 
Silentina, e su eventuali protettori che ge-
stivano il giro d’affari.

10 aprile
Il Gup Donatella Mancini ha condannato a 
4 anni e mezzo G. Radosta di Agropoli, a 3 
anni e quattro mesi l’ebolitano C. Barrella, 
a 2 anni e due mesi V. De Nigris, pure di 
Eboli, e a 3 anni ed otto mesi M. Galiano 
di Battipaglia, tutti membri della cosiddetta 
banda della truffa alle finanziarie. I capi 
d’imputazione andavano dall’associazione 
per delinquere alla truffa dall’uso di atti falsi 
al riciclaggio di denaro ottenuto con attività 
illecite. I quattro raggiravano società finan-
ziarie, a cui presentavano codici fiscali e bu-
ste paga di persone inconsapevoli. La truffa 
aveva fruttato circa 300.000 euro.

11 aprile
Sigilli alla Sele Ambiente di Battipaglia. 
I Carabinieri del Noe di Salerno, con i 
colleghi di Bari e della Compagnia di 
Battipaglia, su disposizione della Direzione 
Distrettuale Antimafia di Salerno, hanno 
posto sotto sequestro l’azienda che si oc-
cupa di smaltimento di rifiuti. Le indagi-
ni sono partite dalla DDA di Bari che sta 
svolgendo un’inchiesta su un vasto giro di 
rifiuti illeciti tra la Campania e la Puglia. 
Indagati sono finiti il direttore commercia-
le dell’azienda e l’amministratore unico 
della società. A loro è stato contestato lo 
smaltimento di 3800 tonnellate di rifiuti in 
modo non corretto.

12 aprile
Sono stati identificati i responsabili del pe-
staggio del clochard tedesco. I carabinieri 

del Nucleo Operativo di Battipaglia, diretti 
dal tenente Gianluca Giglio, a seguito di 
serrate indagini, hanno identificato i colpe-
voli della cruenta aggressione avvenuta il 4 
aprile scorso nei confronti del clochard te-
desco P.N., di 56 anni. L’uomo fu percosso 
violentemente e rapinato di pochi soldi, del 
telefonino e delle scarpe mentre dormiva 
in un garage di via Pastore, dove trovava 
ospitalità. A finire in manette sono stati due 
rumeni, Florin e Costantin Rudecu, rispet-
tivamente di 45 e 39 anni, mentre viene ri-
cercato un terzo complice.

14 aprile
Con decreto del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano, firmato 
il 7 aprile (tre giorni dopo lo scioglimen-
to per infiltrazioni camorristiche) e reso 
pubblico oggi, sono stati nominati i tre 
commissari straordinari che reggeranno 
il nostro Comune per la durata dei prossimi 
diciotto mesi, prorogabili fino a ventiquat-
tro. Si tratta di due viceprefetti, Gerlando 
Iorio, capo di gabinetto alla Prefettura di 
Caserta, Ada Ferrara, proveniente dalla 
Prefettura di Mantova, e di un dirigente 
amministrativo contabile, Carlo Picone, 
anch’egli proveniente da Caserta. 

– Pusher arrestato mentre spaccia cocai-
na. I Carabinieri di Bellizzi, guidati dal ma-
resciallo Macrì, insospettiti dalla presenza 
contemporanea di tre assuntori di stupefa-
centi, li hanno pedinati e sono così giunti 
a Battipaglia dove, dinanzi ad un circolo 
ricreativo, si sono incontrati con un 30enne 
battipagliese, R.N.. Qui è avvenuto il classi-
co scambio tra droga e denaro, per cui i mi-
litari sono intervenuti arrestando in flagran-
za lo spacciatore, che aveva indosso dodici 
bustine di cocaina. Durante la perquisizione 
domiciliare sono stati rinvenuti e sequestra-
ti anche della marijuana e gli attrezzi per il 
taglio ed il confezionamento delle dosi. Il 

pusher, su disposizione del p.m. di turno, è 
stato posto agli arresti domiciliari, in attesa 
del procedimento per direttissima.

15 aprile
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di 
Salerno hanno sgominato il sodalizio cri-
minale che aveva il controllo della prosti-
tuzione sul litorale di Battipaglia ed Eboli. 
Con un provvedimento di fermo, convali-
dato dal Gip, sono finiti in manette i citta-
dini rumeni Niculae Popovici, di anni 26, 
di Pontecagnano, GheorghitaNeluBanta, 
di anni 29, Erika Sacalus, di anni 27, en-
trambi senza fissa dimora, ma abitanti a 
Santa Cecilia, e Sami Ouarsan, di anni 33, 
marocchino, di Battipaglia. Dalle indagi-
ni è emerso che il gruppo imponeva con 
la violenza il controllo della prostituzione 
sul litorale. I quattro stranieri dovranno 
rispondere di associazione per delinquere 
finalizzata al reclutamento ed allo sfrutta-
mento della prostituzione, lesioni persona-
li aggravate, sequestro di persona e rapina 
aggravata.
– Latitante scovato in località Aversana: 
il cittadino russo Valery Emzagof, di anni 
54, pregiudicato, era stato arrestato il 6 
aprile scorso mentre stava tentando di 
trafugare liquori dal centro Maximall di 
Pontecagnano. Posto agli arresti domici-
liari a Battipaglia, in attesa di essere giu-
dicato il giorno dopo con il rito direttissi-
mo, aveva fatto perdere le proprie tracce, 
rendendosi irreperibile. Il Gip lo aveva 
condannato in contumacia, dichiarandolo 
latitante. Ma i Carabinieri all’alba lo han-
no sorpreso in una casupola dell’Aversana, 
dove aveva trovato ospitalità presso alcuni 
cittadini dell’est.

16 aprile
Il Ministro della Giustizia Andrea Orlando 
ha risposto alla Camera all’interrogazio-
ne presentata dall’onorevole pugliese Udc 

Angelo Cera, che aveva posto all’attenzio-
ne del ministro la vicenda dei due fratelli-
ni di Battipaglia che da 13 mesi, dopo es-
sere stati sottratti alla madre dal Tribunale 
dei Minori, vivono in una casa-famiglia di 
Salerno. Il ministro ha avallato l’operato 
della Corte d’Appello di Salerno, che il 15 
marzo scorso ha prorogato la permanenza 
dei ragazzi presso la struttura assistenziale. 
Ha infatti sostenuto che i fratellini, secondo 
quanto documentato in una relazione del 
Tribunale dei Minori, non hanno subito al-
cun trauma in seguito al trasferimento nella 
struttura ed hanno un ottimo rapporto con 
le operatrici. Inoltre, le loro relazioni pa-
rentali, soprattutto con il padre, sono enor-
memente migliorate. L’onorevole Cera si 
è dichiarato insoddisfatto, chiedendo l’im-
mediata restituzione dei piccoli alla madre, 
l’insegnante battipagliese Donatella C., 
e l’invio di una ispezione presso la Corte 
d’appello di Salerno.

– Dopo lo scioglimento del Comune, c’è 
ancora chi spera di cambiare le cose e di 
evitare a Battipaglia l’infamia dello sciogli-
mento per infiltrazioni di camorra. Nei gior-
ni scorsi Cecilia Francese, Carlo Zara e 
Nicola Vitolo hanno dichiarato di voler va-
lutare la possibilità di presentare ricorso al 
Tar avverso la decisione del Consiglio dei 
Ministri di sciogliere il consiglio comunale. 
I tre potrebbero presentare un solo ricorso, 
tutti insieme, al tribunale amministrativo 
regionale, ma l’opportunità di farlo va va-
lutata attentamente.

17 aprile
Il circolo battipagliese di Legambiente 
Vento in faccia, tramite il suo vicepresiden-
te Cosimo Panico, ha sollevato ancora una 
volta l’allarme amianto in città, inoltran-
do un esposto-denunzia ai Carabinieri, alla 
Asl ed alla Prefettura, dove si lamenta la 
mancata rimozione dell’amianto sul territo-

anche pizze da asporto

Via Colombo, Battipaglia - tel. 0828 302152

Nicola VItolo
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Lo scoutball: il gioco leale

La scorsa settimana, sul posto di lavoro, 
un mio collega ha visto degli scout attra-
versare la strada. Il suo primo commento 
è stato “Che schifo i boy-scout!”. Inutile 
dirvi che non appena ha scoperto di lavo-
rare con, non uno, bensì due capi scout, 
ha iniziato ad arrossire ed ad arrampicar-
si sugli specchi, cercando di giustifica-
re quel suo commento. Personalmente, 
sono uno scout da circa 17 anni (più di 
metà della mia vita) e credo fermamen-
te in quello che faccio ed in quello che la 
Associazione AGESCI propone. Quando 
si parla dei boy-scout, sono però sempre 
stata una persona capace di ascoltare ed 
accettare i punti di vista altrui: lo scou-
tismo o lo ami o lo odi, ma di certo non 
puoi giudicarlo dai pantaloncini corti del-
le uniformi indossate. Sono oggi un capo 
scout, e nello specifico educo bambini 
dagli 8 agli 11 anni. Con loro ho impa-
rato che, tra i tanti strumenti che l’Asso-
ciazione offre, ne esiste solo uno abba-
stanza forte e potente da attirare e colpire 
sia i più piccoli che i più grandi: il Gioco. 
Attraverso questo strumento, il ragazzo si 
sperimenta ed impara a conoscere la pro-
pria fisicità con i suoi limiti e i suoi punti 
di forza, ma la cosa più importante è che, 
durante il gioco, il ragazzo ha la possibili-
tà di interagire con gli altri che siano suoi 
amici o solo conoscenti. È ovvio che il 
gioco proposto dallo scoutismo si discosta 
molto dalle attuali partite dei campionati 
calcistici, ma non per i regolamenti e gli 
strumenti di gioco, bensì per gli obiettivi 
e gli atteggiamenti che accompagnano il 
ragazzo nel campo.
È per questo che ho piacere a condividere 
con voi un appuntamento ormai fisso per i 
due gruppi scout AGESCI di Battipaglia 

(pur essendo il torneo aperto a tutte le 
associazioni scoutistiche): il Trofeo sud 
Italia di scoutball. Lo scoutball non è 
altro che uno sport di squadra che non ri-
chiede particolari strutture o strumenti per 
il gioco e che fa affidamento sul compor-
tamento leale del giocatori e sul rispetto 
per l’arbitro. Non sto qui a spiegarvi tutte 
le regole del gioco, ma se siete curiosi po-
trete osservare le squadre partecipanti sfi-
darsi nel fine settimana del 3 e del 4 mag-
gio, presso lo Stadio comunale Dirceu di 
Eboli. 
E per restare in tema, vi saluto con una 
frase di alcuni fratelli scout bolognesi, che 
invitano a giocare lo scoutball come stru-
mento di promozione dello scoutismo, dei 
valori quali lealtà, impegno, rispetto che 
da sempre sono trasmessi dagli insegna-
menti di Baden Powell, e con la presun-
zione/consapevolezza di poter “educare” 
i ragazzi attraverso lo sport e attraverso 
uno dei più divertenti degli sport.

Marianna Tancredi
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rio, censito nell’anno 2010 dal Comune, su 
impulso dell’allora assessore Massimiliano 
Casillo. Dopo quattro anni poco o nulla sa-
rebbe stato fatto per rimuovere i manufatti 
censiti, malgrado la riconosciuta pericolo-
sità dell’amianto.

18 aprile
È stato tratto in arresto dai Carabinieri an-
che il terzo componente della gang che 
pestò a sangue e rapinò il clochard tedesco. 
Si tratta di un altro cittadino rumeno, Mihai 
Catalin Boboutanu, di anni 34. L’uomo vi-
veva anch’egli da clochard ed è stato rin-
tracciato ed  arrestato durante la notte in un 
vecchio magazzino abbandonato nei pressi 
della stazione ferroviaria. Adesso, con gli 
altri due complici, dovrà rispondere di ra-
pina aggravata e lesioni personali. Intanto 
il clochard tedesco, finalmente dimesso 
dall’ospedale, ha lasciato Battipaglia, fa-
cendo rientro in patria.

21 aprile
Archiviate le accuse nei confronti di due 
medici e di un imprenditore: il Gip del 
Tribunale di Salerno, su richiesta del p. 
m., ha archiviato, per insussistenza di fat-
ti costituenti reato, il procedimento aperto 
nei confronti di Amedeo Capasso, titolare 

di una ditta per la fornitura di protesi, di 
Giuseppe Scarpetta, primario dell’unità 
operativa di Chirurgia del rachide, e del 
suo vice Nicola Maio. I fatti risalgono al 
2011 e l’accusa aveva avuto origine da un 
esposto in cui si rappresentava che i due 
medici avrebbero permesso a Capasso di 
presenziare e partecipare agli interventi 
chirurgici, pur non avendone titolo. Di qui 
l’accusa di esercizio abusivo della profes-
sione in concorso, caduta nel corso delle 
indagini.
– Ancora furti in città: svaligiati quattro 
appartamenti a Pasquetta. Approfittando 
dell’assenza dei proprietari, in gita fuori 
porta, una ben organizzata banda di ladri 
ha ripulito quattro appartamenti del centro. 
Il bottino è stato di circa 10.000 euro. La 
gang ha operato con tranquillità e profes-
sionalità, violando porte blindate, allarmi 
ed altre misure di sicurezza. Fenomeni di 
questo tipo sono purtroppo in aumento in 
ogni quartiere della città, e in particolare 
nella zona centrale.

22 aprile
I Carabinieri hanno individuato e se-
questrato una Mercedes, risultata con 
targa e documenti taroccati. Infatti, il 
veicolo risultava rottamato in Ucraina e 
da tempo fuori circolazione. Anche la do-
cumentazione relativa alla assicurazione 
per responsabilità civile era falsa. A fini-
re nelle maglie dei CC è stato un cittadi-
no ucraino di 32 anni, M.D., residente a 
Bellizzi, che è stato denunziato per falso. 
Negli ultimi giorni i Carabinieri hanno 
sequestrato cinque autovetture che ave-
vano fatto “resuscitare” veicoli rottamati 
nell’est europeo.

Landi esordisce in un film
Luca Landi, giovane attore battipagliese, 
esordirà sul grande schermo il prossimo 
8 maggio, giorno dell’uscita nelle sale di 
Vacanz…ieri, oggi e domani, film diretto 
da Lucio Ciotola e Fabio Massa. Prestigioso 
il cast: Carlo Croccolo, Lucianna De Falco, 
Salvatore Misticone, Ernesto Lama, Patrizio 
Rispo, Lello Radice e tanti altri. La trama 
è uno dei classici del cinema italiano e na-
poletano: estate, tutti hanno bisogno di una 
vacanza. Anche la famiglia Scannapieco, na-
poletani doc, con mille difficoltà economi-

che sceglie la cosiddetta partenza intelligente 
per raggiungere i parenti in vacanza. Incontri 
e scontri animeranno un’estate calda come 
non mai. Luca Landi sin da piccolo ha col-
tivato la passione della recitazione, calcando 
i palcoscenici battipagliesi, lavorando con 
Nando Sessa e Luciano Paraggio e diven-
tando attore dell’associazione Samarcanda, 
nella quale ha fondato un gruppo di giovani 
attori: gli Attori per caso. 

Antonio Abate

AFFITTASI
GARAGE 32MQ

SARACINESCA ELETTRICA
VIA FOGAZZARO

ZONA VIA PAOLO BARATTA
(DI FRONTE ALLE POSTE)

Tel. 335 6743159
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Le domeniche della salute: un grande successo!

L’ultimo appuntamento del calendario, 
che ha suscitato particolare interesse, ha 
visto impegnati il dott. Di Bartolomeo e 
il dott. Bamonte (Responsabile dell’U.O. 
Dermatologica Ospedale Maria SS. 
Addolorata di Eboli) con lo screening sul 
Melanoma. La disponibilità dei medici del 
nosocomio ebolitano ha permesso ad oltre 
50 pazienti di usufruire gratuitamente di una 

visita specialistica, rispetto ad una patologia 
in cui la diagnosi precoce è fondamentale. 
Difatti l’iniziativa rotariana ha ulteriormente 
amplificato la sensibilità a questa problema-
tica, e si è aggiunta al lavoro di prevenzione 
che l’U.O. di Dermatologia dell’Ospedale 
di Eboli compie egregiamente da anni. 
Estremamente soddisfacenti i risultati 
complessivi dell’iniziativa. Sono state di-

spensate difatti oltre 400 visite specialisti-
che gratuite in dieci appuntamenti. Sono 
stati coinvolti circa 20 medici specialisti-
ci dell’Ospedale Maria SS. Addolorata di 
Eboli, ma soprattutto si è data la propria 
disponibilità a chi magari non avrebbe avu-
to la possibilità di accedere altrimenti alle 
cure offerte.
Il successo dell’iniziativa rotariana va 
ovviamente condiviso con tutti coloro 
che si sono resi disponibili e sensibili al 
progetto, in particolare con la Direzione 
Generale della ASL Salerno e con la 
Direzione Sanitaria dell’Ospedale Maria 
SS. Addolorata di Eboli, ma soprattutto 
con i medici specialisti che hanno offerto 
gratuitamente le loro prestazioni  con la 
professionalità e l’impegno che li ha sem-
pre contraddistinti. 
Tutto questo ha permesso ancora una volta 
di diffondere il credere rotariano Servire 
al di sopra di ogni  interesse personale.
È ferma intenzione dei Club Rotary di 
Battipaglia e di Campagna ripetere l’inizia-

tiva, dando sempre più eco all’importanza 
della prevenzione nell’ambito diagnosti-
co, e coinvolgere sempre più cittadini nei 
nostri service. Infine un ringraziamento 
particolare a chi ha offerto la propria di-
sponibilità e il proprio sapere,  tutti i me-
dici specialisti dell’Ospedale Maria SS. 
Addolorata di Eboli:
Dott. Giuseppe Bottiglieri UO Cardiologia, 
Dott. Nicola Iovine UO Endocrinologia, 
Dott.ssa Antonietta Liberto UO Oculistica, 
Dott. Michele Pierri UO Urologia,  
Dott. Vincenzo Busillo UO Neurologia, 
Dott. Mario Festi UO Chirurgia,  
Dott. Giuseppe De Masellis (Distr. 65),  
Dott. Giovanni Imbrenda UO Ortopedia, 
Dott. Damiano Capaccio UO Broncologia, 
Dott. Antonio Di Bartolomeo,  
Dott. Giuseppe Bamonte UO Dermatologia.

Dott. Vincenzo Busillo
Presidente Rotary Club di Battipaglia                                                            

Anna Marra
Presidente Rotary Club di Campagna

in collaborazione con il rotary club battipaglia - www.rotarybattipaglia.com

 Rotary Club Battipaglia

L’albero della speranza
Grandi iniziative di solidarietà dei Rotary Club americani e giapponesi a sostegno delle vittime dello tsunami che ha colpito il Giappone nel 2011

Lungo la riva di Rikunzentakara, sulla co-
sta nord orientale del Giappone, si erge un 
albero di pino dalla corteccia frastagliata 
dalle onde dello tsunami. L’area, che un 
tempo ospitava una cittadina residenziale 
da 23.000 abitanti ora è soltanto una lan-
da desolata su cui si ammassano cumuli di 

rottami. Poco altro rimane di questo cen-
tro turistico, rinomato per la sua splendida 
spiaggia dalla sabbia bianca. 
Venerdi 11 marzo 2011 un’onda di 9 metri 
ha spazzato via questa e molte altre città.  
A Rikunzentakara lo tsunami ha lasciato 
un profondo squarcio nella città e ha di-

strutto 70.000 alberi della pineta costiera, 
che hanno protetto per anni le risaie dalla 
sabbia e dall’aria salmastra. Circa 2.000 
abitanti hanno perso la vita, diventando 
così uno dei maggiori disastri a cui la co-
munità abbia assistito. In totale, almeno 
16.000 persone hanno perso la vita quel 
giorno.
Mentre sempre nuovi dettagli della deva-
stazione affioravano, alcuni membri del 
Rotary Club di Ardmore, USA, hanno 
cominciato a scambiarsi mail per organiz-
zare un aiuto per le vittime. Hanno perciò 
creato L’Ardmore Rotary Japan Relief 
Fund e in poche settimane hanno raccolto 
più di 54.000 dollari. Questa somma è stata 
poi devoluta al Rotary Club di Tokyo, i cui 
membri ne hanno raccolto 255.000. Con 
quei soldi si è pianificata la ricostruzione 
del centro per l’infanzia che era stato spaz-
zato via via dalla potenza dello tsunami, 
donando una scuola a dozzine di bambini 

senza più casa, e in alcuni casi, anche l’op-
portunità di un nuovo inizio ai loro genitori. 
Completato nel 2012, il centro è stato chia-
mato Ayucco, dal nome del pesce di acqua 
dolce Ayu, che popola il fiume Kesen.
Ayucco è diventato un luogo dove le 
mamme e i bambini della comunità, alcu-
ni dei quali ancora costretti a vivere nei 
campi d’accoglienza, possono ritrovarsi, 
condividere le proprie esperienze e darsi 
un supporto a vicenda. Il centro, oltre ad 
offrire strumenti per un supporto psicolo-
gico, si adopera sull’idea che la miglior 
terapia possibile sia la ricostruzione del 
senso di comunità. Il disastro non ha solo 
distrutto le infrastrutture della città ma 
anche la rete di rapporti sociali e le con-
nessioni esistenti tra gli abitanti del posto.

[Tratto dalla rivista Rotary, 4/2014]

I protagonisti di una “domenica della salute”



. posturologia clinica

. prevenzione del piede diabetico

. plantari

. corsetteria su misura

. tutori
  CONVENZIONATO ASL

Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. 0828 303314

www.ortopediafontana.com

Migliora la tua vita

NUOVA APERTURA
Via Generale Gonzaga 64
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10 inchiostro simpatico 

Lampo, 3 anni maschio, taglia media, 
cerca una famiglia. Dolce ed obbedien-
te, sa andare al guinzaglio, in casa è 
buono non fa danni. 
Già vaccinato, si affida con microchip 
previo controllo pre e post affido.
Per informazioni 328 3340101

Betty, femmina incrocio setter di 6 
mesi, cerca casa. È dolcissima, ob-
bediente e va d’accordo con tutti.  
Vaccinata, con chip e con obbligo di 
sterilizzazione al raggiungimento del-
la maturità fisica.
Per informazioni 328 3340101 

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Figli violenti 

I modi di stare insieme vengono ereditati 
e trasmessi tra le generazioni: ognuno in-
segna ciò che ha vissuto. Quando si parla 
di violenza si fa riferimento a due tipolo-
gie: la violenza verbale e la violenza fisi-
ca. Quella verbale si riferisce a minacce, 
squalifiche, offese, intimidazioni; quella 
fisica può essere verso le persone (calci, 
pugni, spinte, percosse, ecc...), verso gli 
oggetti (spaccare porte, sedie, ecc...) verso 
gli animali (torture, amputazioni, ecc…). 
Quando un genitore subisce le aggressioni 
verbali e fisiche di un figlio si interroga su  
cosa ha sbagliato, piuttosto che chiedersi 
cosa fare. Sensi di colpa, vergogna, ricer-
ca di un presunto colpevole, paralizzano, 
indeboliscono, confondono, impediscono 
di cercare quell’aiuto che solo un profes-
sionista può fornire. Educare i figli è ogni 
giorno più difficile, l’attacco ai genitori é 
sempre più precoce. Le sfide continue pos-
sono produrre un ribaltamento dei ruoli: i 
figli diventano i padroni della casa. Il figlio 
diventa “tiranno”: un figlio che insulta, 
squalifica, offende, ricatta, manipola, un 
figlio che picchia i genitori, quasi sempre 
la madre. Madri molto coinvolte nella vita 
dei figli, costantemente pressate dalle loro 
pretese, madri che si sentono profonda-
mente sole. A fianco, padri molto occupati 
nel lavoro, lucidi rispetto al problema, ma 
percepiti come distanti, critici e distaccati, 
spettatori passivi della scena familiare. Il 
figlio tiranno è solo in apparenza potente: 
esprime con gli attacchi d’ira la sua gran-
de sofferenza. Facendo il padrone rimane 
in balìa di se stesso, senza nessuno che lo 
protegga dalla propria aggressività. Dopo 
la violenza si sente un cattivo figlio e teme 
di non meritare l’amore dei genitori. Una 
dinamica familiare ricorrente in situazioni 

di violenza è la triangolazione, ossia il mo-
vimento di inclusione di un terzo nel gioco 
relazionale di una coppia. Quando il figlio 
è triangolato diventa uno strumento usato 
nel conflitto di coppia. Il figlio può esse-
re “usato” nel ruolo di collante, mediato-
re, controllore, giudice o essere coalizzato 
con un genitore contro l’altro. Si possono 
raggruppare alcuni profili dei minori che 
usano violenza verbale e fisica sui genitori: 
il figlio compiacente dubita dell’amore dei 
genitori  tenta di conquistarli compiacen-
doli; il figlio sedotto/coniugalizzato che in 
situazioni di violenza di coppia con estro-
missione/abbandono di un partner viene in-
vestito dall’altro partner del ruolo rimasto 
vacante; il figlio nonno che viene investito 
della funzione genitoriale nei confronti dei 
propri genitori. Un esempio di figlio nonno 
è il figlio “giudice”, quello coinvolto a dare 
ragione o torto alle figure parentali, suben-
do un conflitto di lealtà atroce. 
È in fase adolescenziale che il figlio pren-
de le distanze dai genitori e può sviluppa-
re un’aggressività verso di loro, colpevoli 
di averlo “usato” in funzioni e ruoli che 
non erano di sua competenza, generan-
do spesso un sentimento di fallimento. 
Riempire un vuoto affettivo del genitore 
che il figlio non ha contribuito a creare lo 
mette in una posizione di finto prestigio e 
orgoglio. Solo in seguito capisce di essere 
stato “invisibile” rispetto alle sue esigen-
ze e ai suoi bisogni di figlio e sviluppa 
l’aggressività verso i genitori e per esten-
sione verso il mondo degli adulti. 
Una relazione violenta non coincide con 
assenza di legame, al contrario, la violen-
za si manifesta dove il bisogno di rela-
zione è forte, pur esprimendosi in modo 
distruttivo.

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Torna a casa Lady!
Chi crede che i cani siano semplici ani-
mali forse non ha mai vissuto con loro. 
Dispensano affetto e fiducia senza limiti 
e meritano cure e attenzioni quasi come 
quelle che si danno ad un bambino. Sono 
capaci di rallegrare una casa e di diven-
tare parte integrante della famiglia che 
li accoglie. E sanno far sentire la loro 
mancanza, soprattutto quando vengo-
no portati via. Proprio come è successo 
per Lady (nella foto), una tenera Golden 
Retriver di 10 mesi, che lo scorso 14 
aprile è stata sottratta alla sua padrona, 
Gilda D’Ambrosio, con la quale vive 
praticamente in simbiosi. «Ero sotto alla 
doccia quando ho sentito i miei cani da 
guardia abbaiare – racconta Gilda – Sono 
subito corsa fuori ed ho notato che Lady 
non c’era più. Ho provato ad inseguire un 
passante che si aggirava nei pressi del-
la mia abitazione, ma del cane non c’e-
ra traccia». Per fortuna, il distacco tra la 
ragazza e la sua cucciola è durato solo 
poche ore, grazie al tempestivo interven-
to di molti battipagliesi che, leggendo 
su Facebook della sparizione di Lady, 
si sono mobilitati ed hanno intercettato 
chi l’aveva con sé, riconoscendo e spa-
ventando il “rapitore”, tanto da far sì che, 
messo alle strette, rilasciasse il cane non 
lontano dal luogo in cui lo aveva rubato. 
Ciò che ha spinto il ladro e la sua com-
pagna a commettere questo grave gesto 

resta ancora poco chiaro, quel che è certo 
è che la piccola Golden Retriver è tor-
nata a casa in perfette condizioni, felice 
di rivedere la sua padrona «Lei è il mio 
sorriso – racconta Gilda – quando mi ha 
vista mi ha fatto un sacco di feste, era-
vamo entrambe felicissime! Per me è un 
miracolo».
L’avventura di Lady, seppur nel suo pic-
colo, fa onore ai cittadini battipagliesi, 
che con questa vicenda hanno potuto di-
mostrare la solidarietà e l’affiatamento 
che li caratterizza quando c’è bisogno di 
unirsi per una giusta motivazione. Ed è a 
tutte queste persone che Gilda rivolge il 
suo grazie, per averla aiutata a ritrovare 
la sua compagna a quattro zampe. 

Rossella Speranza
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Basket

Calcio

Fabio Ciaglia (Crazy Ghosts)

Battipagliese - Vibonese (foto Di Franco)

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
16 maggio

Crazy Ghosts festeggia, PB63 soffre

Questo pare essere l’anno d’oro per il ba-
sket battipagliese che nel week end appena 
trascorso ha potuto festeggiare il ritorno 
in serie A di basket in carrozzina, dopo 
quindici anni, della Crazy Ghosts Rete 
Solidale INAIL. La squadra autorevol-
mente condotta da coach Enzo Siano ha 
centrato l’obiettivo promozione superan-

do in un quadrangolare durissimo e spet-
tacolare le squadre di Vicenza, Brescia e 
Bari. I ragazzi del basket in carrozzina 
hanno disputato una serie di tre incontri 
veramente pregevole, dove ha contato 
molto il carattere del gruppo, anche se una 
citazione particolare va a Lazzaro Fasulo 
che si è fatto trovare pronto nei momenti 
decisivi, accanto ai soliti Calò, Salvatore, 
Ciaglia. Comunque tutti i componenti del 
team, indistintamente, vanno encomia-
ti per il traguardo raggiunto dopo i tanti 
sforzi che la società di Vincenzo Spinelli 
ha profuso in questi anni. Complimenti 
dunque alla Crazy Ghosts per questo me-
ritato successo sportivo. 

Anche per Giancarlo Rossini e per la 
sua PB63 Lady questo potrebbe essere 
l’anno giusto in cui raccogliere i frutti 
del notevole lavoro di costruzione di un 
movimento femminile importante. Resta 
un ultimo ostacolo da superare e non è 
di quelli agevoli. Il Vassalli 2G Vigarano 
(FE) è, infatti, una squadra vera e soprat-
tutto completa come dimostra la grande 

stagione regolare disputata dominando il 
proprio girone. Battipaglia affronta la se-
rie con il vantaggio dell’eventuale bella in 
casa ma questo ha voluto dire anche mag-
giore pressione sulle nostre cestite in oc-
casione di gara 1 svoltasi in un PalaZauli 
pieno come un uovo sodo. Il calore del 
pubblico amico non è però servito a scio-
gliere la tensione che ha bloccato nei 
primissimi minuti di gioco il quintetto 
di coach Riga, consentendo alle emilia-
ne di partire con un 6 a 2 iniziale. Con 
lo scorrere del cronometro le azioni della 
PB63 Lady si sono sviluppate meglio e 
il primo quarto si è chiuso in sostanzia-
le equilibrio sul 16 a 14 per le ospiti. Nel 
secondo periodo di gioco Battipaglia deve 
ancora inseguire e soprattutto la sua dife-
sa non riesce a “mordere” come consueto 
l’avversario, tanto che Vigarano va al ri-
poso con un primo break significativo in 
suo favore, sul punteggio di 34 a 27. Nel 
terzo quarto si allunga il vantaggio delle 
ospiti che si portano sul più 14 al 25’ (45 
a 31) ma a quel punto Orazzo stimola la 
reazione della PB63 Lady con una bomba 

da tre seguita da palla recuperata e assist, 
riuscendo a infiammare il PalaZauli e ac-
cendendo le speranze di ribaltare l’inerzia 
dell’incontro. Purtoppo, come si diceva 
più sopra, Vigarano è squadra tosta e non 
si smarrisce di fronte ai diversi tentativi 
di rimonta di Treffers e compagne, riu-
scendo a conservare sempre una mancia-
ta di punti di vantaggio. In più occasioni 
Battipaglia si porta a meno cinque: al 34’ 
sul 48 a 53 e ancora a poco più di due mi-
nuti dalla fine sul 56 a 61, ma la squadra 
ospite riesce sempre a rintuzzare gli attac-
chi e chiude vincendo 66 a 58. 
Indubbiamente domenica le avversarie 
della PB63 Lady hanno giocato meglio 
e sono sembrate anche più pronte fisica-
mente ma la serie è appena iniziata e a 
Vigarano per gara 2 coach Riga riuscirà 
forse a far ripetere alle sue giocatrici l’im-
presa che già è riuscita durante la poule 
promozione. Forza Ladies vi aspettiamo a 
Battipaglia per gara 3!

Valerio Bonito

Battipagliese, avanti così!

Si conclude sabato prossimo  la stagio-
ne della Battipagliese a Capo d’Orlando 
dove, in diretta televisiva  su Rai sport, i 
ragazzi di mister Squillante affronteran-
no l’Orlandina. Sarà la gara di chiusura 
del campionato esaltante, con un girone 
di ritorno da record (l’ennesimo che può 
vantare il tecnico bianconero):  nove vit-
torie su nove incontri in casa. La squadra 
si prepara ad affrontare l’Agropoli in casa 

dei delfini nella gara dei play-off, ma que-
sta volta con tutti gli effettivi, compreso 
Olcese in via di definitiva guarigione dal-
la pubalgia.  Il pensiero va già a questa 
sfida con che rappresenta una sorta di ri-
vincita per la sconfitta subita nella gara di 
campionato. I ragazzi sono in condizioni 
di forma ottimali e in grado di affrontare 
qualsiasi avversario con ottime probabili-
tà di batterlo, merito dello staff tecnico e 

medico che ha saputo gestire alla grande 
la programmazione della stagione agoni-
stica. A fine stagione è importante poter 
disporre di una rosa al meglio della condi-
zione psico-fisica. L’obiettivo dichiarato 
dalla società è quello di andare possibil-
mente avanti nei play-off per assicurarsi 
una buona posizione al termine della sta-
gione. Prima però c’è da affrontare l’ulti-
ma fatica della stagione: a Capo d’Orlan-
do per conquistare gli ultimi tre punti in 
palio e prepararsi al meglio per i play-off. 
C’è determinazione e  voglia di continua-
re a stupire fin quando sarà possibile per 
gettare poi le basi per il prossimo campio-
nato. La dirigenza sta già lavorando per 
rinforzare l’assetto societario. La necessi-
tà di avere ulteriori aiuti è importante per 
fissare gli obiettivi della prossima stagio-
ne. Una piazza come Battipaglia merita 
una programmazione oculata che possa 
garantire un futuro certo. Non ci resta che 
attendere la disputa dell’ultima partita per 
poi dedicarsi completamente alla prepara-

zione dei play-off. La sfida è stata lanciata 
e per l’Agropoli non c’è da stare allegri, 
mentre per la Battipagliese la certezza è 
quella di avere autentici combattenti che 
escono dal rettangolo di gioco con la ma-
glietta sudata dopo aver fatto per intero il 
proprio dovere. 

Mimmo Polito 






